
Buongiorno a tutti. 

Io, Davide Baudino, attuale presidente della N.B.H.A. LIGURIA, in un periodo così profondamente segnato 

dalla voglia di apportare modifiche all’interno del mondo del Barrel Racing e Pole Bending al fine di dare a 

tutti i cavalieri iscritti alla N.B.H.A. ITALIA pari opportunità, desidero  esprimere alcune considerazioni 

relative a quanto accaduto e, così comportandomi, delucidare tutti coloro che per caso avessero dei dubbi 

riguardanti il mio operato. 

Premetto che: 

1) non esiste il Distretto Liguria ormai da anni…i cavalieri liguri per poter partecipare alle gare avevano 

fino ad oggi soltanto due alternative espresse all’interno dello statuto N.B.H.A. ITALIA: la prima era 

attendere che qualcuno, tramite una qualsivoglia associazione, fosse delegato dal Consiglio 

Nazionale ad organizzare le cinque tappe previste da regolamento, la seconda, iscriversi ad un 

distretto che accorpasse in sé più regioni; 

 

2) nell’anno appena trascorso, alcuni concorrenti liguri si sono ritrovati ad optare per lo più alla prima 

possibilità offerta, scelta ahimè non troppo fruttifera in quanto, delle 5 tappe regionali promesse e 

obbligatorie da regolamento, solo tre sono state disputate in Liguria, la quarta è stata organizzata 

attraverso un  interregionale e che dire  della quinta,…non ha mai avuto luogo; 

 
3) con l’inizio del nuovo anno 2013 il sottoscritto, come cavaliere appassionato e desideroso di avere 

maggiori opportunità sul territorio ligure, non solamente per una questione egoistica ma anche per 

agevolare per una volta i cavalieri liguri e soprattutto per far avvicinare a questa meravigliosa 

disciplina persone nuove, ha pensato e deciso, dopo aver reso partecipe del progetto il Signor Carlo 

Riccardi,  presidente della N.B.H.A. ITALIA  di costituire l’a.s.d. NBHA LIGURIA  ex novo (nuovo 

statuto, nuovo consiglio, nuova cassa…); 

 

4) visto che negli anni precedenti il 2013, i cavalieri liguri non erano affiliati ad un Distretto Liguria, in 

quanto non esistente, ma ad una associazione incaricata dal Consiglio Nazionale che ne prendeva le 

veci, oppure, ad un distretto limitrofo (es. Piemonte),  non avrei potuto convocare  un’Assemblea dei 

Soci poiché, al momento attuale, non esistono soci appartenenti alla N.B.H.A. LIGURIA tali da poter 

intervenire sulle scelte riguardanti l’operato regionale odierno. 

Pertanto, come comportarmi?     

Coinvolgendo alcune persone non guidate da interessi personali, ho indetto una regolare elezione alle 

cariche tra i soci fondatori cioè tra coloro che hanno depositato la loro firma e i loro dati sensibili al 

momento della formalizzazione dell’Atto Costitutivo; 



5) Non è venuto a mancare nessun principio fondamentale della democrazia …si vota al momento 

opportuno…ora all’interno della N.B.H.A. LIGURIA esistono solo i soci fondatori, coloro che 

formano insomma il Consiglio Direttivo...a fine anno, quando questa a.s.d. avrà anche soci effettivi, 

verrà convocata un’Assemblea dei Soci per discutere e votare non solo sul bilancio ma anche per 

decidere come organizzare le manifestazioni per l’anno futuro.  

 

6) Pensando che tutto questo fosse un cambiamento radicale, per non causare troppi stravolgimenti, ho 

provato a seguire le orme lasciate sul sentiero dell’anno precedente coinvolgendo, in un eventuale 

collaborazione il signore in questione.  Purtroppo non c’è stata la possibilità di trovare un punto in 

comune…dopo varie telefonate, un incontro di persona, vari insulti e denigrazioni rivolte alla 

N.B.H.A. ITALIA , mi sono sentito ribattere: “i concorrenti non meritano un caxxo!” Allora, mi 

domando: come fa a chiedere ai soci di riflettere sul comportamento dei “nostri” esponenti?  

Comportandosi in questa maniera esprime sicuramente una posizione distaccata dal gruppo e, 

pertanto, non può esistere nessun “nostro” e tantomeno non esisterà fino a quando si continuerà a 

mettere in cattiva luce non solamente l’operato della N.B.H.A. ITALIA ma, anche quello di tutti 

coloro che cercano di organizzare qualcosa. 

Pertanto: 

Sono disposto fin da ora a condividere idee, suggerimenti, miglioramenti al fine di portare avanti il Distretto 

Liguria anche grazie alla collaborazione di tutti e perciò, in questa sede, mi rivolgo soprattutto a coloro che 

intendono affiliarsi alla a.s.d. N.B.H.A. LIGURIA nel 2013 di esporsi ora, se avessero delle remore sul mio 

comportamento e sul modo in cui ho gestito e sto gestendo gli eventi oppure, di andare avanti, insieme, per 

questa strada appena intrapresa…c’è tanto lavoro da fare e sarei lieto di collaborare con chiunque abbia 

voglia e sia spinto come me dalla passione per il Barrel Racing e Pole Bending.  

Chiedo scusa nell’eventualità che abbia annoiato qualcuno con questo soliloquio ma, ci tenevo a dire che 

tutto quello che ho fatto, sto facendo e spero di fare, è un modo per dare ai concorrenti liguri la possibilità di 

avere, anche loro, un proprio distretto a cui fare riferimento in caso di necessità e agli altri, maggior eventi a 

cui partecipare per potersi divertire tanto quanto me nel momento in cui vado fuori regione e partecipo alle 

altre manifestazioni organizzate da tutti coloro che hanno la voglia di mettersi in gioco.  


